
Contro Entella ed Avellino 
sono arrivati i punti che 
avremmo meritato anche 
nelle precedenti partite. 
Specialmente contro i li-
guri la squadra di Baroni 
ha risentito inizialmen-
te del logico nervosismo 
conseguenza delle “beffe” 
maturate contro Latina e 
Crotone.  
Era importante fare risul-
tato, muovere la classifica, 
cancellare quell’imbaraz-
zante segno meno. Ci sia-
mo riusciti, probabilmente 

giocando bene rispetto 
alle prime due partite. Ma 
evidenziando nei momen-
ti difficili quel carattere e 
quella determinazione in-
dispensabili per reggere in 
categoria. Pablo Gonzalez 
rappresenta un po’ l’em-
blema di questa squadra. 
Negli occhi di molti è rima-
sto solo l’errore di Croto-
ne. Ma quando entra dalla 
panchina a testa bassa 
incarna tutta la voglia di 
vincere, nostra e dei com-
pagni. Si carica sulle spal-

le le ansie del momento e 
vola verso l’area di rigore 
avversaria, quasi indemo-
niato.
Ora il posticipo con il 
Como. Una partita impor-
tante, con il fascino della 
notturna, contro un avver-
sario tradizionale che ci 
darà ancor di più un metro 
attendibile per giudicare 
questo Novara. Una serata 
da vivere tutti assieme allo 
stadio… Forza Ragazzi!!!

Massimo Barbero

COL COMO UNA NOTTE
PER CUORI AZZURRI!!!   
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NOVARA cOmO
1 Da costa Scuffet 22

25 Faraoni Borghese 25

6 Vicari Garcia Tena 14

35 Poli cassetti 27

29 Garofalo marconi 23

18 Pesce Sbaffo 30

4 Viola Bessa 3

21 Signori Brillante 17

19 Gonzalez Jakimovski 31

16 Galabinov Ebagua 21

11 corazza Gerardi 18

22 Tozzo crispino 1

7 casarini Benedici 24

5 Ludi Ambrosini 5

3 Dell’Orco Giosa 4

8 Faragò casasola 32

10 Buzzegoli Ntow 6

28 manconi minotti 8

34 Rodriguez Scapuzzi 20

32 Evacuo Bentivegna 28
All. Baroni All. Sabatini

 INIZIO PARTITA LUNEdì 28 SETTEMBRE ORE 20.30
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IGOR: TRA UN MESE IL dEBUTTO IN  CHAMPIONS
di Attilio Mercalli

La Cev, Confederazione Europea Volleyball, ha 
reso noto i calendari definitivi completi di date 
ed orari delle gare della prima fase a gironi 
della Champions League 2015/16 ed i relativi 
arbitri. La manifestazione continentale vedrà al 
via 24 squadre europee suddivise su 6 gironi 
con gare di andata e ritorno per quel che ri-
guarda la fase di qualificazione. Le prime due 
passeranno il turno mentre la terza approderà 
alla Coppa Cev. Le 12 qualificate saranno in-
serite in un tabellone a eliminazione diretta fino 
a designare le tre formazioni che, assieme alla 
squadra che ospiterà la Final Four, si gioche-
ranno il trofeo. 
L’Igor Volley, arrivata nella massima competi-
zione europea di club con il primo posto della 
regular season, è stata inserita nella pool B, ed 
esordirà mercoledì 28 Ottobre a Istanbul alle 
18 ora italiana (arbitri il bulgaro Dobrev ed il 
romeno Stoica) contro il Vafibank del tecnico 
italiano Giovanni Guidetti e della ex Kim Hill, 
nello stesso impianto che 24 ore prima vedrà 
in scena l’altra formazione italiana, la Pomì 
Casalmaggiore che se la vedrà con le cam-
pionesse d’Europa in carica dell’Eczacibasi 

dell’altro tecnico italiano, novarese di domi-
cilio, Gianni Caprara. Per mercoledì 11 no-
vembre alle 20,30  invece è prevista la prima 
uscita casalinga al PalaTerdoppio contro le 
slovene del Calcit Ljubjana (arbitri Schurman 
del Liechtenstein e il belga Di Giacomo) a cui 
seguirà martedì 24 la trasferta a Danzica per il 

match con il Sopot (arbitri l’ucraino Medved e 
l’ungherese Adler). Il 9 dicembre, match di ri-
torno a Novara alle 20,30 contro le polacche di 
coach Micelli e l’ex Maja Tokarska (arbitri Or-
monde del Portogallo e il francese Chaladay) 
a cui seguirà l’ultima gara del 2015 a Ljubjana 
per la 5° giornata, martedì 19 dicembre alle 
20 (arbitri la tedesca Witte e il bulgaro Mitev) 
mentre l’ultima esibizione del girone di quali-
ficazione andrà in scena tra le mura amiche 
del PalaTerdoppio mercoledì 27 gennaio alle 
20,30 contro la squadra turca del Vafibank (ar-
bitri il macedone Micevski e il russo Markov).
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Al “Piola” ritroviamo una rivale 
dello scorso campionato di Lega 
Pro che è approdata in B vincen-
do i play off. Al timone della so-
cietà lariana c’è il presidente Pie-
tro Porro. Il direttore sportivo è 
una vecchia conoscenza azzurra, 
quel Giovanni Dolci che a Novara 
ha lavorato al fianco di Pasquale 
Sensibile. Il Como torna in cadet-
teria dopo qualche annata ano-
nima nell’inferno della terza serie 
calcistica italiana. L’ultima appari-
zione in serie A risale alla stagione 
2002-2003; finì male con la retro-
cessione ed il fallimento un paio 
di anni dopo. Alla guida tecnica 

dei comaschi c’è il perugino Car-
lo Sabatini, fratello del più famo-
so Walter ds della Roma. Sabatini 
dopo ottime esperienze nei settori 
giovanili, vanta un’altra promozio-
ne in B, alla guida del Padova nel 
2008-09.
Novara e Como hanno molte cose 
in comune: stesso colore di ma-
glia, pressoché identico  scudo 
biancorosso sul petto, tifoserie 
molto legate al territorio e persino 
diversi “nemici” sportivi sparsi qua 
e là, su tutte il Varese. Altra cosa 
in comune, almeno per le prima 
giornate di campionato è lo stadio  
Piola,” prestato” alla società laria-
na fino a che non saranno ultimati 
i lavori di messa a norma del “Si-
nigaglia”.
Non è partito benissimo il Como: 
subito due sconfitte nelle prime 
due gare. Rispetto al Novara sem-

bra aver pagato maggiormente il 
dover assestarsi e prender confi-
denza con la serie B. La società 
lariana tuttavia si è mossa discre-
tamente anche in sede di merca-
to. Hanno abbandonato il Lago 
diversi giovani in prestito arrivati lo 
scorso anno: Barlocco ex meteora 
azzurra che fa ritorno all’Atalanta, 
come anche Curti che torna   alla 
Juventus e Russu al Cagliari. Han-
no lasciato Como anche gente 
nota in terza serie come Defendi, 
accasatosi al Brescia, l’ex interista 
Fautario sceso in Toscana a Pisa 
agli ordini di Gattuso e Ardito che 
dopo anni di militanza ha deciso 
di appendere le scarpette al  chio-
do. Ed in ultimo Le Noci, passato 
al Teramo.
Tra i numerosi confermati segna-
liamo gente di sicuro affidamento 
come i centrali Ambrosini e Cas-

setti e la mezzapunta Scapuzzi. 
In entrata le novità di rilievo sono 
rappresentate dagli attaccanti Ge-
rardi in arrivo dal Cittadella retro-
cesso ed Ebagua, che dopo aver 
girato con poca fortuna per un 
paio d’anni, torna in Lombardia a 
due passi dalla “sua” Varese. Per la 
zona mediana del campo, i lariani 
si sono assicurati Joshua Brillan-
te, australiano dai piedi buoni che 
l’Empoli ha mandato a maturare in 
serie B e Nicola Madonna, figlio 
d’arte che sta cercando di emer-
gere ai livelli del padre. I due veri 
colpi di mercato sono comunque 
stati la riconferma di Simone An-
drea Ganz, al debutto in cadetteria 
e l’acquisto a titolo temporaneo di 
Simone Scuffet, estremo difenso-
re di valore assoluto che solo po-
chi mesi fa si mise in mostra difen-
dendo la porta dell’Udinese. 

L’AvvERSARIO dI TURNO: IL COMO
I lariani hanno riagguantato la B nei play off dello scorso giugno

di Thomas Gianotti
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pT G V N p F S MI V N p F S V N p F S

LIVORNO 12 4 4 0 0 12 4 4 2 0 0 7 1 2 0 0 5 3

CAGLIARI 10 4 3 1 0 10 3 2 2 0 0 6 1 1 1 0 4 2

CESENA 9 4 3 0 1 8 3 1 2 0 0 4 0 1 0 1 4 3

SpEZIA 7 4 2 1 1 7 5 -1 1 1 0 2 1 1 0 1 5 4

CROTONE 7 4 2 1 1 6 6 -1 2 0 0 6 2 0 1 1 0 4

TRApANI 6 4 1 3 0 5 2 -2 1 1 0 4 1 0 2 0 1 1

LATINA 6 4 1 3 0 4 3 -2 1 1 0 2 1 0 2 0 2 2

VICENZA 6 4 1 3 0 4 3 -2 0 2 0 3 3 1 1 0 1 0

LANCIANO 5 4 1 2 1 4 3 -3 1 1 0 2 0 0 1 1 2 3

SALERNITANA 5 4 1 2 1 6 6 -3 1 0 1 3 3 0 2 0 3 3

pRO VERCELLI 5 4 1 2 1 4 5 -3 1 1 0 3 2 0 1 1 1 3

BARI 5 4 1 2 1 5 7 -3 1 1 0 4 3 0 1 1 1 4

pESCARA 5 4 1 2 1 3 6 -3 1 1 0 3 2 0 1 1 0 4

pERuGIA 4 4 1 1 2 3 3 -4 1 1 0 2 0 0 0 2 1 3

AVELLINO 4 4 1 1 2 4 5 -4 1 1 0 2 0 0 0 2 2 5

BRESCIA 4 4 1 1 2 5 7 -4 1 1 0 4 2 0 0 2 1 5

NOVARA 3 4 1 2 1 3 3 -3 1 1 0 2 1 0 1 1 1 2

ENTELLA 3 4 1 0 3 3 6 -5 1 0 1 3 4 0 0 2 0 2

ASCOLI 3 4 1 0 3 2 6 -5 1 0 1 2 3 0 0 2 0 3

MODENA 3 4 1 0 3 1 5 -5 1 0 1 1 1 0 0 2 0 4

COMO 2 4 0 2 2 4 7 -6 0 1 1 1 2 0 1 1 3 5

TERNANA 1 4 0 1 3 3 8 -7 0 1 1 3 4 0 0 2 0 4

cLASSIFIcA SERIE B 2015/2016

SquADRA TOTALE cASA TRASFERTA

RISuLTATI

PROSSImI TuRNI
5a gioRnaTa 
Sabato 26 settembre 
ore 15
Ascoli-Brescia
Cagliari-Latina
Livorno-Spezia
Modena-Lanciano
Perugia-Cesena
Pro Vercelli-Crotone
Salernitana-Ternana
Trapani-Entella
Vicenza-Pescara
Bari-Avellino (dom. 17.30)
novara-Como (lun. 20.30)

6a gioRnaTa
Sabato 3 ottobre 
ore 15
Crotone-Salernitana (ven. 20.30)
Avellino-Vicenza
Brescia-Modena
Cesena-Livorno
Como-Ascoli
Latina-Bari
Pescara-Cagliari
Ternana-novara
Entella-Pro Vercelli
Lanciano-Spezia
Trapani-Perugia (lun. 20.30)

3a gioRnaTa 
Bari-Pescara
Cagliari-Avellino
Livorno-Brescia
Modena-Ternana
novara-Entella
Perugia-Crotone
Pro Vercelli-Latina
Salernitana-Spezia
Trapani-Lanciano
Vicenza-Como
Ascoli-Cesena

0-0
2-1
3-1
1-0
1-0
0-0
1-1
0-2
1-1
3-3
1-3

4a gioRnaTa
Avellino-novara
Brescia-Pro Vercelli
Cesena-Modena
Como-Trapani
Crotone-Bari
Latina-Ascoli
Pescara-Salernitana
Spezia-Perugia
Ternana-Livorno
Lanciano-Vicenza
Entella-Cagliari

0-0
2-0
2-0
0-0
4-1
1-0
1-1
1-0
2-3
0-0
1-3
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Novara è un po’ nel destino di 
Giovanni Dolci. Nella nostra cit-
tà ha vissuto due anni molto im-
portanti per la sua crescita pro-
fessionale al fianco di Pasquale 
Sensibile. Al “Piola” il suo Como 
ha giocato le prime partite in B 
dopo l’incredibile promozione 
acciuffata ai play off. E lunedì 
sera tornerà da avversario dopo 
lo 0-4 dello scorso novembre che 
ha però rappresentato la base di 
partenza per una promozione 
abbastanza sorprendente.
Direttore, partiamo proprio 
dall’impresa dell’anno scorso. 
Cosa è scattato ad un certo 
punto?
“è un capitolo passato, ma è 
sempre bello riparlarne. Innanzi-
tutto abbiamo avuto il merito, tut-
ti quanti, di continuare a credere 
in un’impresa che ad un certo 
punto da fuori ritenevano impos-
sibile. Poi per esperienza novare-
se… so bene che quando in un 
gruppo si crea una certa alchi-
mia… può succedere qualsiasi 
cosa. Il gol di Ganz a Benevento 
mi è parso un segnale, parago-
nabile al capolavoro di Rigoni alla 
Reggina. Peraltro Ganz, forse, in 
quel momento voleva semplice-
mente crossare per Cristiani…”.
Come mai Novara e Como 
hanno cambiato tanto dopo la 
promozione in B?
“Ovviamente rispondo solo per la 
mia società. Questa è diventata 
una categoria sempre più fisica 
e bisogna attrezzarsi di conse-
guenza. Ho cominciato il merca-
to con soli 6 giocatori sotto con-
tratto. E, compatibilmente con il 
nostro budget, ho cercato gio-
catori che abbinassero qualità a 
struttura fisica. Di solito sono gli 
elementi che in B faticano all’ini-
zio, ma poi garantiscono risultati 
migliori”.
A proposito… dopo la cessio-

ne di Le Noci della scorsa set-
timana pensavamo arrivasse 
Sforzini…
“Effettivamente c’è stato un ap-
proccio, ma non si sono verifica-
te le condizioni per il suo trasfe-
rimento…”.
Il prestito di Scuffet è un bel 
premio per la vostra capacità 
di lavorare con i giovani…
“Le esperienze passate mi aiu-
tano molto. Cerchiamo giocatori 
promettenti, ma che siano anche 
nella condizione di dover esser 
rilanciati. Prendo solo ragazzi 
che ho già visto più volte da vivo. 
Per fare un esempio, quando mi 
è stato proposto Bentivegna mi 
sono ricordato di quando l’ave-
vo notato la prima volta: milita-
va nella categoria Giovanissimi. 
Quello di Scuffet è ovviamente 
un caso a parte perchè ha già 
fatto cose importanti in serie A”.

Dopo quattro giornate di cam-
pionato c’è già il Livorno in 
fuga. E’ davvero la compagine 
più in forma in questo momen-
to?
“Non ho visto tutte le avversarie 
dal vivo. Di certo quella di Pa-
nucci è una squadra solida, ca-
pace di capitalizzare al meglio 
tutte le occasioni. Quando ha 
vinto contro di noi… Scuffet non 
ha dovuto effettuare nemmeno 
una parata. Possono permettersi 
uno schieramento molto offensi-
vo con gente come Vantaggiato, 
Pasquato, Belloni ed Aramu… 
E mancano altri giocatori, come 
l’ex azzurro Comi. La classifica 
certamente non mente, anche se 

siamo solo all’inizio. Per quanto 
ci riguarda, puntiamo invece a 
centrare la salvezza, possibil-
mente con un pizzico di antici-
po”. 
per concludere, quando potre-

te finalmente giocare al “Sini-
gaglia”?
“Se non ci saranno altre difficoltà 
burocratiche già sabato contro 
l’Ascoli. Ce lo auguriamo soprat-
tutto per i nostri tifosi…”.

L’INTERvISTA A… GIOvANNI dOLCI
Il ds del Como di nuovo da avversario nel “suo” stadio 

Evento da non perdere a No-
varello alla vigilia della partita 
con il Como. Domenica matti-
na Daniele Buzzegoli ed i com-
pagni di squadra scenderanno 
in campo a fianco dei bambini 
dell’A.N.G.S.A. riproponendo una 
festa che dall’aprile 2013 ad oggi 
è diventato una bella abitudine 
per chi ama i colori azzurri. Non 
mancate!

TUTTI IN CAMPO 
CON L’A.N.G.S.A.di Massimo Barbero
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è assai riduttivo considerarlo 
solo un giovane di prospettiva. 
I fatti, recente passato e attuale 
presente, parlano già a voce alta 
di Cristian Dell’Orco, terzino sini-
stro ora dedito alla causa azzurra, 
arrivato quest’estate dopo il falli-
mento del Parma e il breve trasfe-
rimento al Sassuolo. 
è giunto al Novara con la formu-
la del prestito. Cristian, nato a 
Sant’Angelo Lodigiano, è calci-
sticamente cresciuto (ironia della 
sorte verrebbe a dire) con la ma-
glia degli storici rivali del Fanfulla 
di Lodi. I primi passi di carriera, 
mossi inizialmente come esterno 
di fascia, si tramutano ben presto 
in quelli di terzino. Ruolo che oc-
cupa, nella stagione 2011-2012, 
al Fiorenzuola in Serie D quindi, 
l’anno successivo, alla Primavera 
del Parma. In seguito arricchi-
sce il suo personale curriculum 
disputando due ottime stagioni 
in Lega Pro vestendo le maglie 
di FeralpiSalò prima e Ascoli in 
successione. In totale mette in 
fila ben quattro campionati da ti-
tolare inamovibile, collezionando 
90 presenze complessive con tre 
reti all’attivo. Nel mezzo, giusto 
per completare un già ricchissi-
mo ruolino di presentazione per 
un appena ventunenne, si toglie 
la grande soddisfazione di indos-
sare nientemeno che le maglie 
della nazionale italiana: secondo 
l’età va in distinta sia con l’Under 
19 che con l’Under 20. 
Per ‘Il Fedelissimo’ lo abbiamo 
incontrato poco prima di un alle-
namento settimanale nel quartier 
generale di Novarello - Villaggio 

Azzurro. “Innanzitutto sono fe-
licissimo di essere qui – confi-
da – dopo aver fatto due buone 
stagioni prima a Salò e lo scorso 
anno ad Ascoli. Due esperienze 
decisamente positive che mi han-
no portato ora in maglia azzurra 
dove per me è di fatto la prima 
esperienza in serie B. Non mi na-
scondo che in una piazza come 
quella di Novara so che posso 
ricevere molto solo e esclusiva-
mente dando altrettanto in cam-
bio. Le motivazioni, che sicura-
mente prese per il verso giusto 
hanno il loro indubbio peso, sono 
alla base del mio impegno per 
questa nuova stagione. Nel corso 
della quale penserò solo ed esclu-
sivamente a far bene”. Che idea ti 
sei fatto di città, società, squadra 
e tifosi? “L’impatto è stato molto 
positivo. La città è tranquilla, la 
società ottima, il gruppo ancora 
di più e la tifoseria calda, appas-
sionata, sempre presente e molto 

vicina. Direi che meglio di così 
non si può chiedere”. Veniamo al 
campo. Cosa ti aspetti da que-
sto campionato in una rosa che, 
tra l’altro, mette in competizione 
più di un giocatore in ogni ruolo? 
“Innanzitutto credo sia giusto al-
lenarsi con costanza e impegno, 
facendosi sempre trovare pronto 
alla chiamata dell’allenatore. So 
di aver davanti compagni molto 

più esperti del sottoscritto. Ma 
questo non rappresenta affatto 
un problema, anzi. Sono tutti gio-
catori dai quali un giovane come 
me può e deve apprendere molto, 
imparando giornalmente aspetti e 
segreti di una categoria che fino-
ra non ho mai conosciuto. Tutte 
cose che arrivano solo lavorando 
sodo, il che non mi spaventa af-
fatto”. Quale ruolo potrà recitare 

il Novara nell’attuale stagione? 
“Siamo una neopromossa, è 
vero, ma con una gran voglia 
di far bene. L’obbiettivo finale? 
Sicuramente prima la salvezza, 
anche se credo abbiamo tutte 
le carte in regola per toglierci 
anche altre migliori soddisfazio-
ni”. Le favorite dell’anno secon-
do Cristian Dell’Orco. “Su tutte 
vedo un gradino sopra le altre 
solo il Cagliari. Per il resto credo 
assisteremo alla solita equilibra-
ta stagione di serie B come ogni 
anno insegna. Noi siamo pronti 
a giocarcela alla pari contro tut-
te”. 
Nel personale ‘cassetto’ ognu-
no ha un sogno, qual è il tuo? 
“Spero di arrivare a giocare pre-
sto in serie A. E’ un sogno co-
mune credo a tutti i giocatori. Il 
presente passa però da qui. Il 
Novara per me rappresenta un 
banco di prova importantissimo 
ed è un punto di partenza che 
sento di aver avuto grande for-
tuna ad avere. E che per nessun 
motivo mi lascerò sfuggire”.  

IL PROTAGONISTA: CRISTIAN dELL’ORCO
Il mancino è giunto in prestito dal Sassuolo a fine agosto. Buono il suo impatto in serie B

di Flavio Bosetti

I PROSSIMI IMPEGNI dEL NOvARA
5A GIORNATA – Lunedì 28 settembre ore 20.30

NOVARA-COMO

6A GIORNATA – Sabato 3 ottobre ore 15
TERNANA-NOVARA

7A GIORNATA – Sabato 10 ottobre ore 20.30
pRO VERCELLI-NOVARA

8A GIORNATA – Sabato 17 ottobre ???
NOVARA-CAGLIARI
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Era dal ’76-77 che Novara e Como 
non si affrontavano in B. Per andare 
a ripescare una nostra vittoria sui 
lariani in serie cadetta bisogna tor-
nare alla Vigilia di Natale del 1972. 
La squadra di Parola è reduce dal 
viaggio a vuoto a Monza (gara so-
spesa per nebbia) ed incamera 2 
punti d’oro prima delle trasferte di 
Ascoli e Foggia.
Scriveva “La Stampa” del 27 di-
cembre 1972: “Novara-Como due 
gol a uno. Il risultato sembra quello 
di una vittoria di misura, ma è un 
poco bugiardo. Gli azzurri hanno 
disputato una grossa partita e dopo 
appena cinque minuti erano già in 
vantaggio per 2 a 0. Al 2’ di gioco 
Baisi a pochi passi dalla porta co-
masca su preciso traversone di 
Enzo, aveva messo in rete; tre mi-
nuti dopo lo stesso giocatore rac-

coglieva la corta respinta del portie-
re su tiro di Gavinelli e raddoppiava. 
Il Novara veramente scatenato sfio-
rava ripetutamente la terza rete. Ac-
corciavano invece le distanze i la-
riani al 13’ con Vannini, grazie ad un 
cumulo di errori che hanno coinvol-
to Pinotti e tutta la difesa. Gli uomini 
di Parola avevano però al 29’ l’oc-
casione per ristabilire le distanze: 
Giannini veniva sballottato da un 
paio di avversari in area e l’arbitro, 
che poco prima aveva sorvolato su 
un rigore clamoroso, concedeva 
la massima punizione. Enzo tirava 
debolmente sul portiere e sbagliava 
anche il recupero. Il risultato, nono-
stante la tenacia delle due squadre, 
non doveva più mutare”.
A fine campionato Novara nono 
con 38 punti e Como appena dietro 
con 36.

AMARCORd: 24 dICEMBRE 1972
Una doppietta di Baisi vale il più bel regalo di Natale

Novara-como 2-1
Novara: Pinotti, Veschetti, Riva (22’ Zanutto), Vivian, Udovicich, Depetrini, Gavinelli, Zac-
carelli, Baisi, Giannini, Enzo. 
Como: Cipollini, Cattaneo II, Gamba, Correnti, Danova, Cerantola, Pozzato, Maiani (56’ 
Cattaneo I), Amadori, Vannini, Turini.
Marcatori: 2’ e 5’ Baisi, 13’ Vannini.
Arbitro: Bianchi di Firenze.

un rigore di Fabio Enzo dall’archivio di Beppe Vaccarone
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Io, Elso e l’amico Gianfranco So-
sic partimmo il sabato pomeriggio 
precedente la partita con la Ter-
nana: in treno fino a Milano, poi 
Linate e volo per Roma. Da lì, ci 
trasferimmo a Terni con un auto-
bus di linea per incontrare - a fron-
te di precedenti accordi intercorsi 
- il titolare di Radio Terni e defi-
nire i dettagli e la possibilità della 
radiocronaca. Vista l’ubicazione 
della sede della radio ospitante, 
Elso mi consigliò di raggiungere 
lo stadio per verificare la fattibi-
lità dei collegamenti radio/tele-
fonici e così, accompagnato dai 
colleghi di Radio Terni, andai al 
“Liberati”. Si erano ormai fatte le 
20! Dopo un’ora circa di vari ten-
tativi di “cq. cq. pronto. prova. cq. 
cq.” (gergo utilizzato dai radioa-
matori) e nessuna risposta, i miei 
accompagnatori mi suggerirono 
che era meglio andare a cena e 
riprovare più tardi. Detto e fatto, 
ci ritrovammo tutti a tavola, com-
preso il titolare della radio locale, 
in un noto ristorante del luogo. Ci 
domandarono come facessimo a 
fare tutte queste trasferte copren-
do i costi. Qui Elso, ebbe un’idea 
fulminante: perchè non provare a 
chiedere se al ristoratore avrebbe 
fatto piacere ascoltare il nome del 
suo locale (magari arricchito da 
ulteriori dettagli!) durante la no-
stra radiocronaca, in cambio di un 
contributo a Radio Terni? E così, 
garante della nostra proposta il 
titolare della radio, il ristoratore 
fece un’offerta prontamente ac-
cettata. Intanto si erano fatte circa 
le 23 e dovevamo ancora trovare 
il posto ideale per la radiocronaca 
dell’indomani: così mi portarono 
e mi lasciarono allo stadio mentre 
gli altri si trasferirono in radio. Ri-
cominciai le prove “cq. cq. pron-
to. prova. cq. cq. 1-2-3-. radio mi 

sentite?” girando a piedi, di notte, 
attorno allo stadio e, poco prima 
di mezzanotte, il fatto! Un’auto 
nella piena oscurità mi si avvicina, 
mi accecano con i fari del veicolo, 
e in men che non si dica mi ritro-
vo sollevato da terra da robuste 
braccia e spinto a forza nell’au-
to... Per fortuna era la Polizia loca-
le che, intercettato il mio segnale 
radio sulle loro frequenze, aveva 
deciso di effettuare un sopralluo-
go di controllo. Con ogni probabi-
lità non fornii garanzie sufficienti a 
giustificazione della mia presenza 
in quel luogo, in quel momento e 
mi trasferirono quindi in Questura 
dove venni interrogato a lungo. 
Solo a seguito di numerose tele-
fonate ed assicurazioni da parte 
di Radio Azzurra e di Radio Terni 
venni rilasciato ed accompagnato 
fuori. Andammo tutti a prenderci 
un cappuccino in un bar: erano 
ormai le due di notte e decidem-
mo di andare a letto sperando 
che il giorno dopo avremmo avu-
to miglior fortuna. La domenica 
radiocronaca OK, effettuata da un 
locale dello stadio che disponeva 
di ben 4 cabine telefoniche. Fu un 
giochetto per Elso collegarsi!
Ma il bello dell’avventura, doveva 

ancora cominciare!
E sì, perché alla fine della partita, 
mentre l’autobus cittadino ci ri-
portava all’aeroporto, incrociam-
mo un pullmino targato Novara 
fermo sul ciglio della strada e 
chiesi all’autista di farmi scende-
re e vedere se per caso potessi 
essere di qualche utilità per i no-
stri conterranei. Quale sorpresa 
nell’accorgermi che “gli appie-
dati” erano i signori Ezio e Fran-
co Bertalli che ci invitarono a far 
ritorno a casa con loro per dare 
un proficuo supporto. Il mezzo 
era fermo con la spia rossa della 
temperatura dell’acqua (segnava 
100 gradi), capii che la guarnizio-
ne della testa era bruciata e l’olio 
si mescolava all’acqua. Mi appre-
stai quindi a dar mano forte nel ri-
solvere il problema: levai il cofano 
del pullmino (il motore allora era 
all’interno della cabina di guida) 
insieme al tappo del radiatore. Ci 
procurammo due latte di acqua e, 
rimesso in moto il mezzo, mentre 
si guidava, si aggiungeva acqua 
al radiatore ogni volta che si ac-
cendeva la spia rossa relativa.
Dopo alcuni chilometri in autostra-
da bucammo la ruota posteriore 
destra. Sosta, cambio gomma 

e di nuovo via. Ad ogni distribu-
tore ci rifornivamo di altra acqua 
per rabboccare quella mancante, 
alternavamo accelerate ad avan-
zamenti per inerzia del mezzo 
quando avevamo raggiunto il 
massimo della velocità, rabboc-
co acqua al radiatore e così via. 
A complicarci il viaggio, dopo 100 
chilometri circa, si ruppe anche 
la cinghia della ventola. Disastro! 
Al primo distributore che trovam-
mo, ci fermammo e cambiammo 
il pezzo rotto; ma mentre ricari-
cavamo i contenitori con nuova 
acqua, Ezio entrò nel locale della 
stazione di servizio sbattendo vio-
lentemente sul vetro della porta di 
ingresso: rottura occhiali da vista 
e naso fuori uso! Ripartimmo, ma 
in prossimità di Piacenza foram-
mo nuovamente: questa volta ci 
venne in soccorso la Polstrada 
che ci procurò il pneumatico da 
sostituire. Finalmente, alle cinque 
del mattino successivo, arrivam-
mo stravolti alle porte di Novara, 
zona stazione FS: ero riuscito, a 
riportare tutti a casa, compreso 
mezzo di trasporto, con capar-
bietà! Da non credere: avevamo, 
tutti e 3, anche il biglietto aereo di 
ritorno in tasca! 

dAL dIARIO dI GIANNI
Sabato sera in Questura eppoi un ritorno da Odissea…

di Gianni Milanesi
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Dopo le prime due sfortunate 
gare di campionato, finalmente 
la partita casalinga contro la ri-
pescata Entella dell’ex allenatore 
azzurro Aglietti ha portato i primi 
tre punti di questo campionato 
targato 2015/2016 e conseguen-
temente l’abbandono del “segno 
meno” in classifica.
Una bella boccata d’ossigeno 
per l’ambiente azzurro.
Tre meritati punti arrivati grazie 
al giovane promettente Jacopo 
Manconi che, nella passata sta-
gione aveva trovato poco spazio 
nella gestione Toscano e che a 

gennaio era stato mandato in 
prestito in quel di Lecce, ma an-
che li, vuoi per un infortunio ,vuoi 
per scelte tecniche, la giovane 
promessa proveniente dal setto-
re giovanile novarese, non aveva 
potuto far vedere il suo valore.
Questo potrebbe essere l’anno 
della consacrazione per il ventu-
nenne azzurro.

La squadra nel frattempo era 
stata ulteriormente rafforza-
ta con l’arrivo dello svincolato 
Casarini, forte centrocampista 
l’anno scorso nel promosso Bo-
logna.
Quella contro l’Entella nella pri-
ma frazione di gara non è stata 
una gran partita per gli azzur-
ri: squadra un po’ contratta, al 

cospetto di un buon avversario, 
con occasioni per segnare da 
ambo le parti.
Nella ripresa il Novara si è sbloc-
cato e al quattordicesimo, come 
detto, è arrivata la bella segnatu-
ra dal giovane Manconi.
è appena finita la trasferta di 
Avellino e già si guarda al prossi-
mo impegno casalingo del “Pio-
la” nel posticipo serale, contro la 
neo-promossa Como (squadra 
che gli azzurri già hanno incon-
trato un paio di volte in un torneo 
pre-campionato e in un’amiche-
vole al “Piola”: ma quelle erano...
altre storie !).
I tifosi non mancheranno come 
sempre di incitare i propri benia-
mini azzurri: A voi ragazzi il com-
pito di farci gioire e di regalarci 
un’altra vittoria.

AZZURRI, REGALATECI UN’ALTRA vITTORIA!
Contro il Como abbiamo l’occasione di replicare il bel successo sull’Entella

di Roberto Carrara



Nasce una nuova rubrica intera-
mente dedicata alla formazione 
“Primavera” del Novara Calcio. Uno 
spazio che permetterà ai nostri let-
tori di conoscere, di volta in volta, 
tutti gli azzurrini allenati da Giaco-
mo Gattuso, il nostro ”Alex Fergu-
son”. Un gruppo rinnovato dopo 
il titolo nazionale conquistato nel 
campionato “Dante Berretti” con la 
promozione dello zoccolo duro de-
gli Allievi Nazionali e la conferma di 
alcuni ragazzi del 1996 e del 1997.
Per cominciare siamo andati a fare 
quattro chiacchere con due attac-
canti della rosa azzurra: Nicolas 
Parravicini e Jacopo Salvatore. Il 
primo è solamente un omonimo del 
ben noto Francesco ed è una punta 
centrale alla “Luca Toni” molto bra-
vo nel gioco aereo per via della sua 
stazza. Il secondo, novarese doc, 
è una seconda punta. Entrambi si 
sono resi protagonisti nella scorsa 
“final four” Berretti svoltasi a Salò 
andando in rete in semifinale e nella 
finalissima. 
Emozioni indelebili per i due azzur-
rini “così forti che ci siamo tatuati 
la data e lo scudetto. Un anno di 
sacrifici coronato con questa stori-
ca vittoria; sensazioni uniche, fan-
tastiche, che non dimenticheremo 
mai”. Una vita da “pendolare” quel-
la di Parravicini, divisa tra la propria 
casa di Monza, la scuola di Milano 
(Ragioneria) e la vita calcistica di 
Novara “sono approdato a Novarel-
lo due stagioni fa dopo aver mosso 
i primi passi ad Arcore, poi a Bias-
sono e infine negli Allievi della Pro 
Patria. Arrivare in azzurro per me è 
stato un grande motivo d’orgoglio. 
Nel girone d’andata della passata 
stagione ho faticato molto a ingra-
nare ma per fortuna sono riuscito 
a crescere nella seconda parte ed 

a siglare anche reti importanti. Per 
un giovane come me allenarsi in 
questo magnifico centro sportivo 
è sicuramente un valore aggiunto; 
qui c’è tutto per far bene e abbia-
mo uno staff magnifico, che ci aiuta 
giorno per giorno”. Un ragazzo con 
la testa sulle spalle, umile nell’impa-
rare gli insegnamenti di mister Gat-
tuso “sono un tipo tranquillo, senza 
troppi grilli per la testa. Nel tempo 
libero preferisco una passeggiata in 
centro con gli amici ad una serata in 
discoteca. Mi concentro molto sul-
lo studio e sulla crescita calcistica. 
Abbiamo un grande allenatore, un 
vero e proprio motivatore.” Da buon 
attaccante Parravicini cerca di im-
parare dai suo idoli “essendo tifoso 
sfegatato del Milan fin da piccolo, 
il mio preferito  è Ibrahimovic. Nel 
Novara, invece, mi piace moltissi-
mo Felice Evacuo, bomber com-
pleto e sempre pericoloso. Nella 
passata stagione mi sono allenato 
alcune volte con lui ed è stato molto 
importante per me.”
Novarese doc, invece, è Salvatore: 
una seconda punta nello scacchie-
re tattico di Gattuso che ha mosso i 
primi passi in un’altra realtà cittadi-
na, lo Sparta Vespolate “è li che ho 
iniziato a dare i primi calci al pallone 
all’età di sei anni. Successivamente 
sono stato selezionato dalla Soccer 
Boys di Turbigo dove sono rimasto 
per sette anni per poi far ritorno allo 
Sparta e approdare qualche mese 
dopo al Novara. Vesto la maglia 
azzurra da quattro stagioni: ho fat-
to la trafila Allievi Regionali, Allievi 
Nazionali, Berretti e ora Primavera. 
Anni straordinari per me nei quali ho 
avuto allenatori importanti e prepa-
rati che mi hanno insegnato mol-
tissimo. Oltre alla passata stagione 
nella quale abbiamo coronato un 
sogno, ricordo sempre con grande 
piacere l’annata trascorsa negli Al-
lievi Nazionali”. 
Gattuso è stato determinante nel 
farlo diventare una seconda punta 
“il mister mi ha insegnato a giocare 
in quella posizione nella quale mi 
riesco ad esprimere al meglio non 
avendo caratteristiche fisiche da at-
taccante centrale come Parravicini. 
Spero di poter disputare un buon 
campionato anche in Primavera, 

torneo indubbiamente di livello tec-
nico superiore”.
La gioia provata al “Turina” resta 
indimenticabile: “Siamo stati un 
gruppo di amici oltre che compa-
gni e il titolo è stata la ciliegina sulla 
torta. Gattuso è stato determinante 
per noi. Un mister sempre con la 
parola giusta al momento giusto. 
Porterò per sempre  nel cuore il 
discorso che fece prima della fina-
lissima di Salò. Ci caricò tantissimo 
e in campo entrammo determina-
ti, sereni e consapevoli nei nostri 
mezzi” Un settore giovanile, quello 
azzurro, capace di sfornare giovani 
campioni ogni anno che riescono 
a ritagliarsi i propri spazi in prima 
squadra. Promozioni che fanno so-
gnare ogni azzurrino “è uno stimolo 
per noi perché qui a Novara possia-
mo sperare veramente di poter ap-
prodare in prima squadra. C’è una 
Società che crede molto nei giovani 
e ci sono tutti i presupposti per far 
bene.” Colore azzurro presente an-
che nella quotidianità di Salvatore 
“sono tifoso del Novara e spesso 
quando non gioco sono allo stadio 
a tifare. Fin da piccolo simpatizzo 
anche per la Juventus; diciamo che 
ho il cuore diviso a metà.” Un ra-
gazzo impegnato nello studio oltre 
che nel calcio “frequento il Liceo 

Linguistico “Antonelli” a Novara, 
scuola impegnativa che mi porta 
via diverso tempo. Amo stare con 
gli amici, scaricare un po’ la tensio-
ne, sempre però nei limiti, perché 
prima di tutto viene lo studio e l’at-
tività calcistica.” Da buona secon-
da punta l’attenzione non può che 
ricadere su un giovane della prima 
squadra “ mi piace molto Manconi 
per come gioca, per come si muove 
e riesce a stare in campo. Spero di 
poter diventare forte come lui”. 
Storie di sogni, speranze ed aspet-
tative di due azzurrini, determinati 
a spiccare il volo con la maglia az-
zurra.
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IL PRImO PuNTO 
PER GLI AZZuRRINI

GENOA-NOVARA 0-0
Genoa: Sommariva, Ierardi, 
Mahrous, Scannapieco, Ricoz-
zi, Coppola, Piscopo, Corsinel-
li, Panico, Asencio, Ghiglione 
(27’st Matarrese). All. Stellini. 
Novara: Cavana, Guatieri, De-
rosa, Leontini, Davighi, Burbi 
(33’st Antonielli), Cestagalli, Tor-
regrossa (24’st Sana), Parravici-
ni, Schiavi, Ramponi (39’st Pa-
vesi). All. Gattuso.
Arbitro: Sig. Alessandro Meleleo

CONOSCIAMOLI MEGLIO: PARRAvICINI E SALvATORE
Intervista ai due giovani attaccanti. dal trionfo di Salò al debutto in Primavera

di Daniele Faranna

Nicolas parravicini  e Jacopo Salvatore
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per la serie meglio tardi che 
mai
Il Cesena vince ad Ascoli e ci 
sono voluti solamente 23 tentativi 
per arrivare a questo risultato. Al 
24esimo ecco il miracolo e mira-
coloso è stato anche come l’ar-
bitro possa aver visto dentro un 
pallone che aveva chiaramente 
toccato la riga di porta, facendo 
anche alzare un bello sbuffo di 
calce. Alla fine i romagnoli vinco-
no tre a uno e danno un bel calcio 
alla cabala, si saranno fatti male?
Chi di ultimo minuto ferisce, di 
ultimo minuto perisce

Oppure chi la fa l’aspetti, insom-
ma se il Latina a Novara aveva 
pareggiato con il gol della dome-
nica (in effetti stranamente si gio-
cava proprio di domenica e non, 
che so, di giovedì pomeriggio) 
negli ultimi minuti (ahinoi!) stessa 
cosa contro la Pro Vercelli, ma a 
parti invertite. Il gol della domeni-
ca, ance se di sabato, l’ha trovato 
Castiglia e, per ora, ha rimesso in 
equilibrio il karma del campiona-
to.
per la serie una mano lava l’al-
tra…
E tutte due insieme confezionano 
un bel pareggio. Con una mano 
Vicenza e Como si danno da fare 
per segnare e vincere la partita, 
con l’altra fanno di tutto per rovi-
narsi la giornata. Al primo minuto 
della partita gol del Como, pas-

sano solo otto minuti e il Vicenza 
pareggia. Al 15’, sempre del pri-
mo tempo, di nuovo gol dei laria-
ni e questa volta ce ne vogliono 
ben nove di minuti ai biancorossi 
per rimettere le cose a posto. Nel 
secondo tempo al 38’ questa vol-
ta vantaggio del Vicenza ma poi 
i veneti danno un bella mano al 
Como e al 40’ è di nuovo pari e 
patta. 
Tira, tira prima o poi il gol ar-
riva
Zero a zero al “San Nicola” tra 
Bari e Pescara, tanto rumore 
per nulla e alla fine di reti non 
ne sono arrivate. Tante le parate 
per il portiere del Pescara Fiorillo 
che, infatti, è risultato il migliore 
in campo ma non solo per merito 
suo. Se San Nicola di Bari, infatti, 
ha ispirato il mito di Santa Claus, 

Babbo Natale, allora deve anche 
aver ispirato l’attaccante barese 
Valiani che di regali all’estremo 
difensore abruzzese ne ha fatti 
parecchi, il tutto senza la slitta.
A caval donato non si guarda in 
bocca ma poi si rischia di retro-
cedere
Se dopo un’estate a sperare nel 
ripescaggio ti ripescano vera-
mente per tanti demeriti altrui, 
poi però dovresti metterci un po’ 
del tuo. A Brescia, invece, pare 
proprio che il cavallo che è stato 
regalato non interessi così tanto 
e la squadra che è stata allesti-
ta è poco più che un ronzino che 
basa le sue fortuna solo sui gol di 
Caracciolo. Un po’ poco ed infatti 
a Livorno arriva un’altra sconfitta, 
d’altronde i labronici per natura in 
bocca ci guardano, eccome!

QUESTA PAZZA SERIE B…
Uno sguardo carico d’ironia su quello che succede sugli altri campi

di Enea Marchesini
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Il conto alla rovescia è già iniziato! 
Mancano meno di due settimane 
all’attesissimo derby di Vercelli. Si 
giocherà in prima serata, sabato 
10 ottobre alle 20.30. La notturna 
renderà questa sfida, collocata nel-
la fascia oraria di solito riservata ai 
grandi anticipi di serie A, ancora 
più affascinante.
La tifoseria azzurra si sta mobilitan-
do per gremire la curva riservata nel 
“Piola” di oltre Sesia, proprio come 
aveva fatto nell’ultimo precedente 
datato sabato 11 maggio 2013. Su-
gli spalti c’era stata davvero poca 
storia. La tifoseria ospite aveva sur-
classato dal punto di vista vocale il 
pubblico di casa, da tempo rasse-
gnato all’immediato ritorno in Lega 
Pro. Più incerta la sfida sul campo 
con il Novara comunque capace di 
ribaltare il risultato (2-1) grazie alle 
reti di Lazzari nel primo tempo e 
Libertazzi nel finale. Un successo 

che ci aveva dato la certezza ma-
tematica del quinto posto, ad una 
giornata dal termine.
Dal punto di vista della cabala… 
invece quella vittoria aveva rappre-
sentato l’ultima affermazione ester-
na dell’esaltante Novara di Aglietti 
versione trasferta che avevamo 
ammirato tra autunno ed inizio pri-

mavera. Ed aveva inaugurato, per 
contro, una lunga imbattibilità in-
terna del “Piola” vercellese durata 
sino allo scorso 6 dicembre quan-
do a violare il fortino delle “bianche 
casacche” era stato proprio il Pe-
scara di Marco Baroni. Che sia sta-
to l’ennesimo segno del destino?
Tutti a Vercelli, dunque… Ma pri-

ma… da non dimenticare anche la 
trasferta a Terni di sabato 3 ottobre 
sul campo della squadra umbra.

è GIà TEMPO dI dERBY!!!

TRASFERTA DI TERNI

Il Coordinamento Cuore Azzurro, in 
collaborazione con il Gruppo Vec-
chio Stampo e i Fedelissimi, orga-
nizza un servizio di Pullman in occa-
sione della partita Ternana-Novara 
di sabato 3 ottobre 2015, al costo 
di 35 Euro (escluso biglietto).
La partenza è fissata per le ore 7 
puntuali presso il parcheggio dello 
stadio Silvio Piola, lato TC Piazza-
no.
Per le iscrizioni rivolersi a: Claudio 
Barbaini, Claudio Vannucci, Clau-
dio Fontana, l’Edicola di Samuel 
Foradini in Corso Vercelli o l’Edi-
cola Filippo Favaretto in Piazza 
Garibaldi. Oppure fare riferimento 
al proprio Club di appartenenza.


